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Scende in campo,l'Ordine. Ed era anche 
ora. Perché nel marasma di accuse, difese, po- 
lemiche e strali laqciati ad ogni piè sospinto, 
la voce di chi rappresenta la categoria non si 
era ancora levata. Probabilmente c'era voglia 
di comprendere, di attendere lo sviluppo de- 
gli eventi, di capire come volgesse il dibattito 
- a tratti accesissimo - sulla sanità vibonese. 
Probabilmente c'era voglia di capire fino a 
che punto si sarebbero proiettati il balletto 
delle responsabilità e gli scaricabarile. Ed ora 
che la categoria dei camici bianchi rischia di 
venire additata - a torto - come la causa ditut- 
ti i inali della sanità,l'Ordine leva forte il pro- 
prio grido di protesta. L'avevano fatto già i 
medici ospedalieri; l'aveva fatto il primario 
di Neurologia Domenico Consoli e lo fa, og- 
gi, con toni e sfumature ancora più accesi, il 
presidente dell'ordine provinciale, Tito Rodà. 
11 rappresentante della categoria si nailaccia al 
leit motiv che aveva caratterizzato il confron- 
to nei giorni scorsi: se si verificano casi di ma- 
;a sanità la colpa 3 anche della politica. Per- 
ché? Perché è la politica che nomina coloro i 
quali vengono posti ai vertici della sanith. E se 
:e scelte sono sbagliate in partenza ... 

MEDICI SOLI L'analisi di Rodà è particolar- 
mente efficace ver rendere l'idea del momen- 
:o di difficoltàAche moltis- . . . . . . . . . .  . . .  . . . . . . .  ...... 
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uffici, capaci solo di creare 
danni. Ma, per fortuna, si «Qw& si perde la guerra la colpa non è dei ~~Idati}} 
tratta di una svanita mi- 
noranza che, in̂  termini di 
percentuale, non è assolutamente superiore compiti difficili e delicati e se l'errore deriva sere colmati». 
a quella di altre strutture sanitarie italide. I1 da cattivapratica professionale B giusto che 
problema che riguarda il Vibonese, semmai, ne nsponcl'ano soco i vari profili dizesponsa- MA$S MEDIA Poi il richiamo anche alla 
è da focalizzare proprio attorno aiie dotazio- bilità. Resta però il fatto paradossaleche quel stampa: «Un ospedale non si pub giudicare 
15 ed ai mezzi che vengono forniti ai medici sistema di responsabilith e poteri, che gover- sui s$goli eventi, seppur drammatici, finen- 
per svolgere il proprio lavoro. na la sanità, invaso dalla pooca, dopo aver do per dak  un giudizio cimentato ed assolu- 

espulso i professionisti da o& decisione nel tamente distorto. Un.ospedale si p b  giudica- ' 

ACCUSA E DIFESA Perché B proprio su que- merito della gestione dei servizl chieda poi a re in base agli indicatori statistici e soltanto 
sto punto che il dottore Rodà si sofferma. questi di rispondere di quelle inefficiexize e questipossono iiekhla~quallthdellepresta- 
«Dopo le ultime notizie apprese dagli organi carenze strutturali ed organizzative quasi zioni ospedaliere. Se le statistiche, cosa asso- + 

di informazione ad ogni livello sulla situazio- serqpre alla base e cause di eventi d m a t i -  lutamente improbabile, dovessero dimostra- 
ne dell'ospedale di Vibo, la categoria non pub ci ed indesiderati)). re che il nostro ospedale ha un indie di mor- 
rimanere in silenzio di fronte a conclusioni talità paurosamente superiore alla media na- 
semplicistiche e neiio stesso tempo gravi, ten- GENERW E SOMAii u n  vero E prop?io atto zionale, allora sarb-il primo a chiederne la 
denti a scaricare sul medico tutte le respoma- d'accusa verso chi governa i "processi di cre- @usura»; 
bilità dei casi della cosiddetta "malasanità", scita" del mondo sanitario su base locale. E' 
disegnando così uno spaccato della nostra sa- opportuno infatti ribadire che i medici sono UUIMO APPEliUQuindi l'appello conclusi- I 
nità pubblica e dei suoi professionisti che ne degli «operatori sanitari di trincea* e quindi .vo: advarsi per dota& la struttura ospeda- 
hanw ingigantito i difetti e mortificato i tan- esposti in prima persona sul fronte della sa- liera dimezzi e attrezzature idonee a svolge- 
ti meriti*. Ciò che bisogna distinguere, secon- lute pubblica. «(Ma quando mai, perdendo re il proprio lavomaffinché si ricostituisca il , 
do il presidente dell'ordine, è la "mala sani- una battaglia si data la coIpa sola ai solda- rapporto di fiducia tra medico e pazierite. Un I 

tà" dalla "mala medicina". «Della "mala me- ti, tralasciando dì $cercare le responsabilitb rapporto che l'Ordine intende ricosQ-uire m- ; 
dicina" sono responsabili i medici in prima nellesfere più alte? Responsabilità che diso- che attraverso una revisione delle proprie , persona; della "mala sanità" sono respoma- lito sono le più pesanti e significative, come "istituzioni rappresentative". «Noi siamo 
bili tutti coloro che dovrebbero garantire le sta awenendo a Vibo. Non dobbiamo per- pronti a cambiare e ci stiamogià adoperando 

i 

strutture e tutti i servizi che sono di ausilio al mettere a nessuno di mettere in dubbio l'eti- per migliorare la nostra professione al servi- 
medico». Ed ecco la prima stoccata a chi, la sa- ca e la professionalità del medico e ancor pi@ ' zio dei cittadini. Ma vorreirimo che àltrettan- 
nità, la deve "gestire". «Quando si parla di non poss[amosoppor,tare di se@rci @colpa-, . to facessero tutti, a conìinciare dalla politica, 
"malasanità" - spiega Rodà -si dà la colpa so- ti, ancor prima che la magistratura, di cui noi pe&6 la nostra tanta buona sanità, i nostri 
lo e soltanto al medico al quale è giusto chie- nutriamo la massimafiducia, si siaespressa). tanti buoni professionisti, i nostri straordina- 
dere ragione del suo operato, ma è inaccetta- E dunque? A parere del presidente Tito Rodà ri patrimoni di diritti civili e sociali, hanno un 
bile che inequivocabili limiti e fallimenti di ' è arrivato il momento di ((recuperare il senso disperato bisogno di recuperare nuovi valori 
politiche sanitarie, possano nascondersi die- di responsabilità morale e professionale r iap etici alla politica, quelli che trasformano la 
tro il paravento di una "irresponsabilità",del propriandosi dél ruolo che ogni medico ha, politica iri buona politica». A buoni intendito- 
professionista. I medici e tutti gli altri opera- tenendo lontano la medicina dalla politica, ri, poche pmle. 
tori della sanità possono sbagliare e tdora perché quando questa non ail'altezza pro- PIER PAOLO CAMBARERI 
sbagliano, come tutti coloro che attendono a ' voca solo danni che difficilmente possono es- pl>.cambnreri@calnbriaorn.it 


